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Rovigo, 10 settembre 2012
Al Prefetto di Rovigo

Al Presidente della Provincia di Rovigo
Al Vice Presidente della Provincia di Rovigo
All’Assessore alla Caccia e Pesca della Provincia di Rovigo
Ai Consiglieri Provinciali Laura Pellegrini e Matteo Masin

All’Eurodeputato Andrea Zanoni

Al Responsabile del settore Caccia del WWF Regionale

Al Responsabile del settore Caccia del WWF Nazionale

p.c. agli organi di informazione
Oggetto: Richieste interventi in materia di prevenzione del bracconaggio
In vista dell’apertura della nuova stagione venatoria, considerata la vasta presenza di fenomeni di bracconaggio che caratterizzano il Delta del Po (vedasi le 64 segnalazioni inoltrate da WWF e sito del WWF Rovigo), considerato altresì che nell’area in questione insiste un’area protetta e che tutte le zone interessate (valli e lagune) sono sottoposte al regime di tutela europea essendo aree SIC e ZPS, considerato infine che gli incontri già effettuati alla presenza del Prefetto nel corso della scorsa stagione hanno prodotto, secondo il nostro punto di vista, esiti a dir poco deludenti, si chiede quali iniziative si intendano mettere in atto nel corso della presente stagione venatoria per limitare/eliminare il suddetto fenomeno del bracconaggio. Si coglie inoltre l’occasione per formalizzare alcune proposte operative, sulle quali si attendono risposte, che potrebbero dare un aiuto alla risoluzione del problema:
1. Vincolare l’Ambito RO3 ad inserire nel proprio regolamento un articolo che preveda l’immediata espulsione dall’Ambito per almeno due anni di chi viene colto nell’atto di utilizzare mezzi impropri, di abbattere specie protette, di abbattere più capi rispetto a quelli consentiti e, in caso di recidiva, il raddoppio della sanzione. Inutilmente nel passato i nostri rappresentanti (largamente minoritari in seno al direttivo dell’Ambito) hanno provato a proporre questa misura di elementare buon senso. Si rende pertanto necessario forzare l’Ambito stesso ad adottare questo principio attraverso l’azione di un organismo sovraordinato rispetto l’Ambito stesso, quali sono senz’altro la Provincia e la Prefettura. Si mette in evidenza che un simile provvedimento andrebbe innanzitutto a favore della tutela del buon nome degli associati all’Ambito rispettosi delle norme.

2. Gli stessi principi dovrebbero essere formalizzati anche per la caccia all’interno delle Aziende Faunistico Venatorie dove, in aggiunta, dovrebbe essere automaticamente prevista la sospensione dell’attività venatoria nell’intera valle. La misura potrebbe essere immediatamente inserita all’interno del disciplinare che la Provincia rilascia alle valli da pesca.
3. Nel caso in cui in un appostamento fisso di caccia qualche bracconiere sia colto ad utilizzare mezzi illeciti (fucili a più di tre colpi, registratori ecc.) oltre alle misure di cui al punto 1 la Provincia dovrebbe provvedere a precludere alla caccia l’appostamento per l’intera stagione venatoria ad eccezione del caso in cui il/i bracconiere/i non sia stato scoperto/i grazie alla segnalazione di qualche cacciatore dell’Ambito. Questa misura è volta a responsabilizzare i cacciatori mediante il controllo reciproco del rispetto della legge.
4. Vincolare l’Ambito RO3 ad inserire nel proprio regolamento un articolo che preveda che nel caso in cui qualche cacciatore sia colto a detenere un registratore del tipo di quelli in uso per la caccia agli uccelli sia escluso dall’Ambito per almeno un anno. La norma esistente, purtroppo, punisce solo chi usa il mezzo vietato ma non chi lo detiene. Ciò non toglie che gli iscritti ad un Ambito (che è un’associazione di tipo privatistico) possano prevedere delle misure più restrittive rispetto a quelle esistenti. Anche questa proposta è ispirata al buonsenso (perché mai uno dovrebbe comperare un registratore e portarselo appresso se non ha intenzione di adoperarlo?) e va ancora nel senso di tutelare il buon nome dei cacciatori rispettosi delle leggi. Lo stesso principio andrebbe inserito anche nei disciplinari rilasciati dalla provincia alle valli da pesca.
5. Se in una valle si abbattono più animali di quelli consentiti (come è accaduto in valle Ripiego dove in una sola mattinata furono uccisi circa 700 animali) la caccia in quella valle sarà essere automaticamente sospesa per almeno tre anni e, in caso di recidiva, la sanzione viene immediatamente raddoppiata. Tale principio dovrebbe essere inserito nel disciplinare rilasciato dalla Provincia alle Aziende Faunistico Venatorie.
6. Nell’ottica di ottimizzare la gestione delle risorse per la sorveglianza in tutti i fine settimana (sabato e domenica) della stagione venatoria in zona lagunare e valliva dovrebbero risultare in attività almeno due pattuglie, sia nel turno antimeridiano che in quello pomeridiano, di cui almeno una dotata di natante. La necessità di una maggiore tutela del comprensorio lagunare e vallivo rispetto al restante territorio polesano trova ampia giustificazione sia nel fatto che ivi insiste l’area tutelata del Parco Regionale del Delta del Po sia nel fatto che le zone esterne al Parco rientrano comunque sotto il regime di tutela delle zone SIC e ZPS sia infine nel fatto che in questa zona, come ampiamente dimostrato dal WWF, è particolarmente diffuso il bracconaggio.
Tutte le proposte più sopra evidenziate sono improntate al buon senso, risultano di facile ed immediata applicazione, sono volte alla tutela dei cacciatori onesti e non intaccano minimamente la libertà di esercitare l’attività venatoria. Vogliamo coltivare la speranza che ci si decida una buona volta a dare ascolto alle istanze di quella parte della società civile, non minoritaria, che, in ultima analisi, altro non CHIEDE SE NON CHE VENGANO RISPETTATE LE LEGGI DELLO STATO ITALIANO.

Si rimane a disposizione anche per eventuali incontri di chiarimento.

Distinti saluti.

WWF Sez. di Rovigo
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Allegato: Interrogazione parlamentare Euro Onorevole Andrea Zanoni

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.

	Registrato come:
Associazione WWF Provinciale di Rovigo

Cap-città: 45100 - Rovigo
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